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L
a prima volta che mi sono recato ad
Anaheim, in California, circa dieci anni
fa, alla fiera Expo West,  la cosa che mi

ha più colpito è stata l’apparente disordine espo-
sitivo dei prodotti;  le stesse aziende presenti, a
mio parere, non erano posizionate nei settori di
appartenenza. Il mercato del naturale stava
nascendo, si stava costruendo. 
I guru di marketing di L.A. mi spiegarono che,
proprio in momenti così importanti, in cui un
mercato sta per nascere, l’atteggiamento ameri-
cano è sempre stato di grande apertura e di gran-
de permissività. Così facendo, dando spazio alla
fantasia e alla imprenditorialità,  (mi spiegava-
no gli organizzatori con il loro largo accento
della costa ovest), potevano esprimersi tante idee
tra cui sarebbero sbocciate anche le migliori.
Una specie di matter storming applicato alla con-
creta iniziativa. Sarebbe poi arrivato il tempo
delle leggi, delle norme e delle inevitabili selezio-
ni. Il mercato così maturo, si sarebbe allineato e
avrebbe poi ben fruttato alle casse del fisco, ma
in un secondo tempo.
In quei frangenti stava emergendo anche la
sezione biologica dell’azienda agricola di Paul
Newman, che sarebbe diventata poi negli anni il
terzo marchio bio più conosciuto negli U.S.A.
Per scelta politica, negli U.S.A. si sta verificando
ora lo stesso fenomeno di apertura e di entusia-
smo anche nel settore delle energie alternative,
dove ad esempio gli impianti eolici, già abbon-
danti a terra, cercano di sfruttare i venti e le cor-
renti presenti alle quote più alte. Un’azienda
canadese, la Magenn Power, sta commercializ-
zando un generatore che sarà localizzato a cento
metri da terra e ci sono studi avanzati sul solare
spaziale con pannelli in orbita; le onde del mare
sono una fonte continua di energia e si stanno
cercando di realizzare dei progetti per sfruttare
la loro forza per produrre energia pulita.
Insomma, è proprio con la disponibilità mentale
a nuove esperienze, che la ricerca avanza,
appoggiata naturalmente su solide basi,  può
migliorare e cambiare radicalmente lo stato
attuale delle cose. 
In Italia invece, installare un impianto eolico sta
diventando sempre più complicato. E non per
responsabilità dei governi ma delle burocrazie.
Da noi, spesso, anziché favorire in fase iniziale
lo sviluppo dei progetti, si tende ad imbrigliare
l’iniziativa con lacci e lacciuoli e talvolta sembra
proprio che si tenda a soffocare l’idea anziché

e d i t o r i a l e

darle l’ossigeno, lo spazio che necessita per decollare. 
Mi dicono che in Molise, un campo eolico di dieci mulini ha dovuto atten-
dere sette anni prima di essere operativo. Idem per un impianto in
Abruzzo. Per ogni impianto a vento, bisogna ottenere permessi e nulla
osta da più di 20 soggetti pubblici diversi. Eppure (e lo prova l’ultima
crisi Russia-Ucraina sulla fornitura di gas), tutti sappiamo che lo svi-
luppo delle energie alternative è essenziale allo sviluppo della nostra
società. Perché sempre tanto zelo nel complicare le cose?
Tutti sanno che il nostro corpo ha bisogno degli antiossidanti per com-
battere i radicali liberi. E’ comparsa l’etichetta O.R.A.C. su alcuni pro-
dotti, seguita da un numero.  E’ l’ennesimo acronimo derivante dall’in-
glese e vuol dire Oxigen Radical Absorbance Capacity. Indica pratica-
mente i valori antiossidanti dell’alimento su cui è posizionata l’etichet-
ta. Tuttavia, non esiste un solo metodo di valutazione con cui si possa
misurare il potere antiossidante di un prodotto e i risultati si possono
basare su principi differenti. Inoltre giocano un ruolo importante alcu-
ni aspetti importanti come: la maturazione del prodotto, la sua prove-
nienza, il momento della raccolta, il clima relativo alla sua crescita
(che può cambiare di anno in anno) il tempo di sosta prima della lavo-
razione ecc… 
Non ultimi, esistono anche alimenti che, modificati geneticamente, pos-
sono moltiplicare la loro capacità antiossidante - lo studio, pubblicato
su Nature Biotechnology, parte dal progetto europeo Flora a cui parteci-
pa l’Istituto europeo di oncologia di Umberto Veronesi, che invita a sosti-
tuire la definizione organismi geneticamente “modificati” in “migliora-
ti”-. Sono cibi arricchiti che dovrebbero rilevarsi utili soprattutto nella
prevenzione di alcune malattie degenerative.
Questa mancanza di uniformità nelle valutazioni, di metodo, di norma-
tiva, di chiarezza,  investe tutto il nostro settore (che si è aperto comun-
que in numerosi nuovi canali, creando importanti sbocchi). Non si rie-
scono ancora ad identificare efficacemente le diverse tipologie di pro-
dotto e la conseguenza è il disagio degli operatori e dei consumatori: ali-
menti, prodotti erboristici, fitoterapici, integratori alimentari, novel
food, organic, alimenti clinici, funzionali, biologici, biodinamici, ecc.... 
Tutto questo movimento, questo proliferarsi di idee e di studi così diver-
si, di ricerche nel campo della nutrizione finalizzata al benessere della
persona, potrebbe generare in futuro dei conflitti di competenza tra far-
macisti, dietisti e i diversi esperti in nutrizione. 
Questo immobilismo da parte delle istituzioni nello stabilire dei punti
fermi, nel legiferare, potrebbe anche essere scambiato per un atteggia-
mento di apertura, di laissez faire, per favorire lo sviluppo del settore  e
poi agire raccogliendo i frutti in un secondo tempo, emanando leggi e
norme in un settore maturo. Un atteggiamento insomma tipo quella
sopra descritto, impiegato negli Stati Uniti per favorire la crescita di
nuovi mercati.
Cerchiamo conferma di questo pensiero presso le burocrazie di questo
nostro paese sempre più imbolsito, trattenuto dai lacci di una burocra-
zia che non capisce che sta per essere inghiottita da se stessa, ma non
troviamo risposta.  
Cerchiamo conforto nelle istituzioni europee. La situazione è analoga.
Nessuno sa niente; i più abili scivolano sui problemi senza che l’interlo-
cutore se ne accorga, gli altri ammettono di non essere in grado di
rispondere. C’è proprio una grande confusione; le Istituzioni non riesco-
no attualmente a dare un senso e delle regole a queste nuove tipologie di
prodotto, a parte alcune linee guida, peraltro indispensabili. 
Diverse azioni tutte scollegate. Quasi inesistente il collegamento fra
Università e aziende.
L’operatore è solo con i suoi problemi e le sue incertezze.
Quest’anno qualcosa deve cambiare, in meglio.

Bruno Agostinelli
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